
                           
 
Si riportano in questa sezione le deliberazioni del collegio dei docenti in merito alla valutazione. 
 

CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI  SCRUTINI FINALI  
Premesso che ogni decisione in merito alla promozione e non promozione degli allievi rientra nella 
sovranità del Consiglio di Classe  che deciderà caso per caso, allo scopo di assicurare omogeneità nelle 
procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli Consigli di Classe all’interno dell’Istituto, vengono 

individuati i seguenti criteri per lo svolgimento degli scrutini finali: 

Ammissione alla classe successiva  
E’ ammesso alla classe successiva l’alunno che, a parere del consiglio di 
classe, abbia raggiunto gli obiettivi disciplinari anche minimi, conseguendo la 
sufficienza in tutte le discipline compreso il profitto.  

Ammissione agli Esami di Stato 
Per le sole classi quinte si intendono valutati positivamente, con 
l’ammissione agli esami di Stato, gli studenti che allo scrutinio finale 
conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina. 
Per la determinazione del credito scolastico, la media dei voti in decimi di 

riferimento è comprensiva della votazione relativa alla valutazione del comportamento, che deve essere 
almeno pari a 6/10. 

Sospensione del giudizio 
In caso di  profitto negativo in una o più discipline, il Consiglio di classe dispone la “sospensione del 
giudizio”, qualora ricorrano le seguenti condizioni: 
valutazione negativa espressa dal Consiglio di classe in non più di 3 materie; sarà determinante per la 
formulazione della sospensione del giudizio la valutazione della concreta possibilità di recupero dell’alunno 
di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline con valutazione negativa, 
mediante lo studio personale svolto autonomamente (piano di recupero individualizzato) o attraverso la 
frequenza di appositi interventi di recupero durante i mesi estivi nonché  la capacità mostrata dall’alunno 
nell’ organizzazione autonoma del lavoro e nella profusione dell’impegno individuale durante l’anno. Gli 
studenti per i quali il Consiglio di Classe dispone la sospensione del giudizio sono tenuti alla partecipazione 
di quegli  specifici interventi didattici di recupero programmati dalla scuola nel periodo di sospensione 
estiva delle lezioni a meno che i genitori non optino per il recupero individuale come previsto dalla 
normativa vigente, dandone formale comunicazione alla scuola. Resta comunque l’obbligo di sottoporsi alle 
verifiche programmate dall’Istituto prima dell’inizio delle lezioni del successivo anno scolastico secondo il 
calendario approvato dal Collegio Docenti, pena la mancata promozione alla classe successiva. 

Non ammissione alla classe successiva 
Un numero di valutazioni negative superiore a tre orienterà il Consiglio di Classe verso un giudizio 
immediato di non promozione, considerata l’impossibilità da parte dello studente di recuperare durante 
l’estate ed entro la fine dell’anno scolastico un numero maggiore di materie. Nel caso di non ammissione 
alla classe successiva, il Consiglio di classe dovrà formulare un giudizio articolato da cui emerga 
l’impossibilità da parte dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle 
discipline con valutazione negativa.     

Proposta di voto 
Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo 
numero di prove effettuate durante l’ultimo quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva 
dell’impegno, dell’interesse e della  partecipazione dimostrati dall’allievo. Il numero e la tipologia delle 
prove sono indicati nella programmazione dei dipartimenti e nella programmazione didattica coordinata di 
ciascun consiglio di classe. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di 



scrutinio quadrimestrale  nonché dell’esito delle verifiche relative agli interventi di recupero effettuate 
durante l’anno scolastico, in modo tale che la valutazione finale risulti un processo continuo e coerente di 
accertamento e riconoscimento dell’andamento degli studi. La valutazione del comportamento entra a 
pieno titolo nelle determinazione della media dei voti in sede di scrutinio finale .  

Comunicazione alle famiglie 
Alle famiglie degli allievi il cui giudizio è stato sospeso sarà inviata Lettera di raccomandazione di 
approfondimento individuale estivo in una o più 
materie, contenente voti proposti dai docenti in sede di 
scrutinio, allegati e  informativa in merito alla possibilità 
di attivazione di corsi. Sui tabelloni esposti all’Albo 
dell’Istituto viene riportata la sola dicitura “Sospensione 
del giudizio”.  
Alle famiglie degli allievi non ammessi alla classe 
successiva o agli esami di stato sarà comunicato in 
anticipo (non necessariamente per iscritto), rispetto all’ 
uscita dei tabelloni, dell’ avvenuta non ammissione alla 
classe successiva. Sui tabelloni esposti all’Albo 
dell’Istituto viene riportata la sola dicitura “Non 
ammesso ”. Tutto quanto concerne lo svolgimento delle 
operazioni degli scrutini finali è coperto da segreto 
d’ufficio (regolato disciplinarmente dall’art.494 D.L.vo 16 aprile 1994) la cui violazione costituisce anche 
reato penale. 

 

 

CRITERI  DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

I principi ispiratori sono la trasparenza nell’attribuzione del punteggio e la  preminenza delle attività 
curricolari, per cui il credito formativo non può in nessun caso implicare un cambiamento di fascia del 
credito scolastico,  a cui dunque può contribuire  solo in minima parte. 

La procedura  
Gli alunni delle classi terza, quarta e quinta devono consegnare la documentazione utile all’attribuzione del 
credito scolastico  in Segreteria didattica entro la data del 15 maggio.  Il Consiglio di Classe, in sede di  
scrutinio finale, valuta l’idoneità della documentazione presentata dai singoli allievi ai fini dell’attribuzione 
del credito formativo e scolastico.  

I parametri  
Il punteggio più alto della fascia di appartenenza viene attribuito ad ogni studente che abbia conseguito per 
proprio merito una media > 0.50 della fascia stessa .  
Nel caso in cui la media dei voti assegnati sia compresa nella prima metà della banda (esempio tra 6.01 e 
6.5 incluso), il Consiglio di Classe assegna il massimo punteggio di credito previsto dalla banda di 
oscillazione di appartenenza se sussistono almeno quattro dei requisiti sotto elencati:  

 Assiduità della frequenza scolastica attestata da un numero di assenze non superiore al 10% del 

monte ore annuale  

 Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 Partecipazione ad attività complementari ed integrative 

 Eventuali crediti formativi. 

 Uno dei seguenti che, ovviamente, si escludono a vicenda: 1)Profitto conseguito buono/ottimo 

nell’insegnamento della religione cattolica(IRC); 2) Produzione di buon livello, consegnata al 

coordinatore del consiglio di classe al termine  delle lezioni, svolta con studio individuale 

nell’ambito dell’attività alternativa all’IRC sulla tematica dei valori e dei diritti umani.  

Sono considerate valide tutte le attività integrative e complementari, organizzate dalla scuola, se 
regolarmente frequentate e certificate dal referente del progetto con un attestato in cui siano descritti 
l’iniziativa stessa, il tipo di impegno richiesto e un breve giudizio di merito.  



Il credito formativo 
Il termine credito formativo sta ad indicare esperienze  acquisite al di fuori della scuola di appartenenza,  
documentate attraverso un’attestazione proveniente dagli Enti, Associazioni, Istituzioni presso cui si sono 
svolte,  coerenti con l’indirizzo di studio frequentato. Nell’ attestato devono essere descritti l’iniziativa 
stessa, il tipo di impegno richiesto e un breve giudizio di merito.  
I documenti che attestano i crediti formativi vanno consegnati, a cura dello studente, entro il 15 maggio 
all’ufficio di segreteria didattica della scuola. Il Consiglio di Classe valuterà la documentazione prodotta  in 
sede di scrutinio finale   I crediti formativi in ogni caso non possono implicare un cambiamento di fascia del 
credito scolastico a cui dunque possono contribuire  solo in minima parte. 
Vengono considerati crediti formativi solo ed esclusivamente le seguenti attività : 

 Conseguimento dei diplomi di certificazione linguistica  
 Partecipazione a Certamina, Olimpiadi,  concorsi o giochi  promossi da enti accreditati in cui si sia 

raggiunta una buona classificazione; 
 Partecipazione a cicli di conferenze (la partecipazione deve avere il carattere della continuità, 

almeno 3 incontri) 
 Superamento di esami sostenuti presso il Conservatorio di musica  
    Esperienze condotte per anni in bande musicali o corali  
    Concorsi di poesia o narrativa a livello nazionale o locale in cui si sia raggiunta una buona 

classificazione 
    Partecipazione a gare a livello agonistico regionali, nazionali o internazionali (sono considerati  validi 

soltanto gli attestati rilasciati da associazioni sportive esclusivamente riconosciute dal CONI. ) 
    Esperienze di volontariato  documentate da associazioni pubbliche o Enti indicanti il tipo di servizio 

ed i tempi entro cui tale servizio si è svolto.  

 
 
 

 

CRITERI DEROGA LIMITE MASSIMO ASSENZE PER LA VALIDITA’ 

DELL’ANNO SCOLASTICO 

 
Considerato che l’ art. 14 comma 7 del DPR 122/09 evidenzia che: 

 per riconoscere la validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre/quarti del 
monte-ore annuale; pertanto occorre calcolare i tre/quarti delle ore settimanali previste dal 
percorso curricolare frequentato e moltiplicare la cifra per 33 settimane.  

 le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al 
limite dei tre quarti di presenza del monte ore annuale. Tale deroga è prevista per assenze 
documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a 
giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

 la competenza a stabilire le deroghe è del Collegio Docenti, “a condizione che le assenze 
complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa”.  Tali circostanze 
sono oggetto di accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate. 

Determinato per ciascuna classe il limite minimo di frequenza ed il limite massimo di assenza per l’a.s. 
corrente,  considerando convenzionalmente 33 settimane di lezione per non meno di 200 gg., si riporta un 
prospetto che  riassume il monte ore annuo teorico e il limite di ore di assenza non superabile per la 
validità dell’anno scolastico in relazione alla classe frequentata, all’indirizzo di studi e all’orario di lezione 
(33 settimane per 6 giorni). 
 
 
 
 
 
 



Liceo scientifico corso ordinario  
CLASSE ORE DI 

LEZIONE 
SETTIMANALE 

 

MONTE 
ORE 

ANNUALE 
 

ORE DI ASSENZE 
CONSENTITE (25%) 

 

1^ 27 891 223 

2^ 27 891 223 

3^ 28 924 231 

4^ 29 957 239 

5^ 30 990 248 

 
Liceo scientifico sperimentale Brocca  

3^ 34 1122 281 

4^ 34 1122 281 

5^ 34 1122 281 

 
Liceo scientifico corso bilingue  

3^ 31 1023 256 

4^ 32 1056 264 

 
Il Collegio dei docenti delibera i criteri di deroga al limite previsto per la validità dell’anno scolastico: 
 

Specifica deroga per motivi di salute  
 Assenze per motivi di salute documentate attraverso dichiarazioni rilasciate da ASL e/o presidi 

ospedalieri continuative superiori ai 10 giorni (per gravi patologie, ricoveri ospedalieri prolungati, 
allontanamento dalla comunità scolastica per malattie contagiose) o ricorrenti (per patologie 
particolari, ricoveri ospedalieri frequenti, terapie riabilitative periodiche). (Le dichiarazioni in 
oggetto rientrano a pieno titolo tra i dati sensibili e sono quindi soggette alla normativa sulla 
‘Privacy’ applicata nell’istituto). 

 Ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificati di ricovero e di dimissione e 
successivo periodo di convalescenza prescritto all’atto della dimissione.  

 Visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno). 
 Malattie croniche certificate; 
 Per gli alunni diversamente abili, mancata frequenza dovuta all’handicap  
 Terapie ricorrenti e/o cure programmate.  
 Donazioni di sangue/midollo/tessuti.  

 
Specifica deroga  per motivi personali o familiari  

 Provvedimenti dell’autorità giudiziaria, trasferimenti anche temporanei, rientri inderogabili al 
paese di origine, lutti, gravi patologie di un componente del nucleo familiare, separazione e/o 
divorzio dei genitori in coincidenza con l’assenza, gravi patologie dei componenti del nucleo 
familiare, trasferimento della famiglia. 

 Partecipazione ufficiale ad attività sportive e agonistiche organizzate da società o federazioni 
riconosciute dal C.O.N.I.  

I consigli di classe procederanno alla validazione in deroga nei casi sopra indicati, a condizione che le 
assenze non abbiano pregiudicato la possibilità di valutare gli apprendimenti, su specifica richiesta della 
famiglia dello studente.  
 

 
 
 
 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
Voto 10  

Scrupoloso rispetto delle regole comportamentali  

Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 
 (assenze max 5%; 4 ore permessi ) 

Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della scuola 

Voto 9 

Costante rispetto delle norme disciplinari d’Istituto 

Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate  
(assenze max 8%; 8 ore permessi  

Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

Voto 8  

Regolare rispetto delle norme fondamentali della vita scolastica 

Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate (assenze max 10%; 8 ore permessi) 

Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

Voto 7  

Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 

Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate (assenze oltre 15%; 10 ore permessi) 

Partecipazione discontinua all’attività didattica e interesse selettivo  

Voto 6  

Episodi reiterati di mancato rispetto del regolamento scolastico / Sanzioni disciplinari 

Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate  
(assenze oltre 15%; oltre 10 ore permessi) 

Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell’attività didattica 

Voto 5 -1  

Per il cinque e i voti inferiori deve necessariamente ricorrere la sospensione dalle lezioni per un periodo 
pari o superiore ai 15 giorni (anche cumulativi nell’intero anno scolastico), senza miglioramento del 
comportamento (v. art. 4, comma 2 del D.M. n.° 5/2009). 

 
Indicazioni 

Considerata la  valenza formativa ed educativa del voto sul comportamento, il Consiglio di classe tiene in  
considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo/a studente/ssa nel corso dell’anno (v. art. 3, c. 2 del 
D.M. n.°5/2009). Per miglioramento del comportamento s’intende quando l’allievo, in seguito a una sanzione 
disciplinare anche grave, non incorra più in ulteriori provvedimenti disciplinari e dimostri una maturazione e una 
crescita complessiva civile e culturale (v.art.3, c. 2 del D.M. n.°5/2009). La sostituzione della sospensione dalle 
lezioni con attività in favore della comunità scolastica non significa di per sé il miglioramento del 
comportamento. 
La valutazione in sede di scrutinio finale terrà conto del comportamento dell’allievo nell’intero anno scolastico. 
La valutazione del comportamento si riferisce non solo a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica 
(lezioni, corsi di recupero, progetti didattici, assemblee d’Istituto e di Classe, ecc.), ma anche agli interventi e alle 
attività di carattere educativo posti in essere al di fuori di essa  (viaggi di istruzione, visite guidate, gare sportive, 
ecc.). 
Relativamente alla percentuale delle assenze e al numero delle ore di permesso, il CdC potrà deliberare 
eventuale deroga al limite previsto per ciascuna fascia relativamente a situazioni eccezionali debitamente 
documentate (gravi patologie, incidenti, etc). 
 

 


